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Adesso è il governo die 
1 . , C 

annuo 

.\ '..'•-. ' A 

Il ministro La Malfa ha 
Ma nel documento CGIL, 

ROMA — CGIL, CISL e UIL andranno domani 
a palazzo Chigi con un documento unitario che 
indica le condizioni per una svolta economi
ca e chiama il.governò a dar prova della 
effettiva capacità dì cambiare politica. Ma 
se" non sarà il sindacato ad offrire una dispo
nibilità al «raffreddamento» della scala mo
bile, sarà probabilmente il governo, a preten
derla. il ministro del Bilancio, Giorgio Là ; 
Malfa, ha fatto sapere di aver concordato con 
gli altri ministri economici una proposta for
male di intervento sulla scala mobile. La Còn-
fìndustria si è detta « fin. d'ora disponibile * 
a un confronto « che abbia, però, l'obiettivo di 
una modifica strutturale. della scala mobile 
e non un semplice differimento nel tempo dei 
suoi oneri». Altrettanto ha fatto la Confagri
coltura. . 
: La mossa del rappresentante del governo 

ha, però, messo in allarme i dirigenti sinda
cali. «Non. possiamo continuare a discutere 
fra nói — ha sostenuto Elio Giovannini, 
«segretario, della CGIL — senza accorgerci di 
quanto sta accadendo fuori: il quadro è to
talmente cambiato », La segreteria di ieri se
ra è sembrata prenderne atto. Si è discusso il 

annunciato che domani chiederà che la contingenza copra 
CISL, UIL non c'è un capitolo sulla scala mobile - Là 

solo una inflazione al 16% 
segreterìa unitària di ieri 

documento messo a punto dal gruppo di la
vorò unitario, con un approccio alle questioni 
della .lotta all'inflazione più aperto alla ne
cessità di un. intervento complessivo sul costo 
del lavoro e sulla riforma del salario. Nella 
stessa CISL si è avvertita una sorta di presa 

_ d'atto della situazione nuova provocata dal 
« colpo di mano » del governo sulla scala mo
bile. :. • . ,; .•.-." ., • -

I .contrasti sulla scala mobile dun
que restano,• ma il sindacato sembra avver
tire il. pericolo (già denunciato da centinaia 
di consigli di fabbrica) di offrire un comodo 
alibi ài governo per non cambiare nulla. La 
piattaforma rivendicativa messa a punto in 
questi giorni dall'apposito gruppo di lavoro 
consente alla Federazione CGIL. CISL, UIL 
di andare a palazzo Chigi per « vedere » quali 
carte il governo ha davvero in mano. Si trat
ta di acquisire certezze sulla programmazio
ne, la selezione della spesa pubblica, gli inve
stimenti, l'allentamento della stretta crediti
zia, il controllo delle tariffe e dei prezzi am
ministrati, la ricostruzione e la rinascita delle . 
zone- terremotate. E' sulla base degli effetti 
concreti di una politica economica alternativa 

a quella fin qui attuata che il sindacato po
trà valutare il proprio autonomo contributo al 
la lotta all'inflazióne. La segreteria si è co
munque riconvocata per giovedì, subito dopo 
sarà il direttivo unitario a discutere dei risul
tati dell'incontro con il governo. ; 

«Siamo tutti d'accordo,— ha affermato En
zo Ceremigna — che mercoledì non sì parlerà 
di scala mobile». Se ne è parlato — credia
mo — fin troppo, al punto che un governo de-? 
bifore ora pretende crediti, inesistenti. ' 

Ieri il ministro del Bilancio, Giorgio La Mal
fa, ha annunciato che la proposta sulla scala 
mobile sarà tirata ih ballo proprio nell'incon
tro di domani con CGIL, CISL, UIL. Di cosa 
si tratta? La Malfa ha parlato di una «evo
luzione concordata» della contigenza. sulla 
base di un tasso di inflazione prpgrammato 
(secondo, alcune indiscrezioni dovrebbe èssere 
del 16%). Se questo «tetto» venisse supe
rato, scatterebbe un meccanismo di congua
glio alla fine dell'anno o ogni due anni. Ma il 
« recupero» sarebbe a carico di tutte le parti 
sociali: governo, imprenditori e lavoratori. Si 
tratta, com'è evidente, di un rimaneggiamento 
in peggio della proposta dell'economista Ta-

rantelli (fatta propria dalla CISL), col quale 
far pagare il prezzo dell'inflazióne anche a 
chi dovrebbe, invece, esserne tutelato. 

E le «contropartite»? La Malfa ha gene
ricamente richiamato i contenuti del piano 
triennale. Insomma, una logica di scambio, 
ma ineguale, visto che quegli stessi contenuti 
— cóme ha osservato Bruno Trentìn, repli
cando direttamente: ai ministro — sono con
traddetti da una politica a breve termine che 
rinuncia a misurarsi con le cause strutturali 
della crisi e apre, di fatto, la strada" alla ire-
cessione. '•'•'<... ' ', '''-' • -'•' '.! '"' •' '.'."• 'A '--< 

•-••'•' La novità vera, dunque, è rappresentata da 
questa riuova iniziativa. E': davvero di tutto 
U governo? Secondo una .indiscrezióne, rac
colta dalle agenzie di stampa in ambienti po
litici della maggioranza, l'esecutivo pur solle
vando la questione della scala mobile nell'in
contro di domani còl sindacato, eviterebbe di 
forzare la mano temendo ripercussioni nelle 
pròssime elezioni amministrative.. Ancora una 
volta, sarebbero le preoccupazioni elettorali 
a dettare la politica economica del governo. 

'; l i 18 settembre 1920, méri-
'[ tré era in corso Voccupazio-. 
.ne. delle fabbriche, il vec-
. chìq Giovanni Agnelli propo-
: net» di trasformare la. Fiat 

'. in turìa grande cooperativa 
Hi produzione ». J commissa-

.'ridi reparto respingevano la 
' proposto che mirava ad in- ' 

gabbiate i lavoratoti in un 
. momento dì scontro acceso. ; 
. Se. viene spontaneo rtchiamà-
\ tè questo episodio lontano di 
. cui si occupafotio le colónne _ 
dell' « Ordine Nuovo*, non e" 
però U.casoi'di. tentare UT,i pa
rallela con l'offerta, della '..' 
quale si parla in questi giór-" 

. ni, che Uconsiglio d'ammini
strazione della Fiat si appre-

• sterebbe a fare ai suoi diri
genti e capi diJ acquistare 
azioni societarie a prezzo di 
favore. Allora,- la proposta 
era rivolta al movimento dèi 
lavoratori, ora invece alla so
le gerarchie (anche se sono 
circa 20 mila persone). Alló
ra: il riferimento alla « coo
perativa » alludeva ad una 
nuova' forma':di governò del: 
l'azienda, ora:invece-si:trat-
ta semplicemente détta distri; 
buzione di piccole quate'azio* 
norie. ' -

Perché la dirigènza Fiat ha 
. assunto questa decisione? Va-
, rie ipotesi sono già state 
avanzate. Intanto, è evidènte 
l'intenzione ~- di rendere più 

. saldi i rapporti con i capì, 
i funzionari e i dirigènti, do
pò.la vicenda sindacale del-

; l'autunno, e di animare U la
ro spirito di corpo. Si ritiene, 

: cosi, di renderli più interes
sati alle sorti dell'azienda e, 

z
: insieme, di separare più net-
; tornente i quadri aziendali di 
'• vario grado dal resto delle 

Anche il neo-paternalismo per ridimensionare il sindacato 

« » 

. maestranze:- -• •'•': 
Un'altra spiegazione è pro

babilmente. economica. E' ve
ro che la quantità di azioni 
che la Fiat si proporrebbe di 
vendere ai propri quadri com
porta un introito di grandez
za limitata. Ma è una sonda, 
lanciata in uno spazio da 
esplorare. Non è forse vero 
che la -Borsa, dopo anni di 
tendenza al ribasso, sta vi
vendo un periodo di rilancio, 
addirittura *d'oro*KE noti in
dica quésto — insième alla 
privatizzazione della Monte-
dison — che U rispàrmio 4n^ 
divìduale hi. htróvatò Ì14Ù-
sto del rischio, dell'impiego 
imprenàitivo a scapito . di 
quello pubblico, statale?. Se 
si sfronda la ridondante re* 
torica neóliberista, un dato 
di fatto appare con sufficien
te nitidezza.. ' ' -\ ; 
: II costà del denaro e i tas
si di inflazione stanno spìn
gendo i gruppi economici e 
gli operatori privati atta ri
cerca di nuove forme di fi
nanziamento. Qualche setti
mana fa, è circolata, la pro
posta che la. Ceat avrebbe 
presentato ai. suoi dipenden
ti:* quella di non riscuotere 

una parte del salario, otte
nendo in cambio un interesse 
sul denaro lasciato all'azien
da di 3 o 4 punti superiore 
a quello praticato dalle ban
che. Qualcosa del genere av-. 
viene da tempo in certe aree 
del Nord, dove una parte del
la classe operaia associa al 
lavoro in fabbrica anche l'at-

* tività in campagna e gode 
quindi di un reddito doppio. 
In .parallelo con l'economia 
sommersa i • sommovimenti 
monetari spingono alla fonda
zione di un credito sommer-

' * soiichje,- s'e^ a ^qualcuno può 
£ rammentare ì$ capitalismo 

delle orìgini, e l'accumulazió
ne primitiva, non può essere 

, certamente presentato come 
uri .segno di sviluppo e di 
'< modernità ». ' • -
-'. Ricreare lo spirito : azien
dalistico nei quadri, separa
re più nettamente gli ufficia

gli e i sottufficiali dell'trtdu-
stria dagli operai e dagli im
piegati, ricercare nuove vie 
di autofinanziamento sono. 

} dunque, gli-scopi che U pa
dronato pare proporsi. Non 
è dato scorgere in questa 
operazione né ambizioni di 
integrazione della classe ove-

' fòia (ma di separazione, ap
puntò), né una proposta — 
per quanto discutibile — di-' 
partecipazione dei lavoratori 
al governo delle aziende. 

Ma i nodi dell'industria so
no ben altri. Il primo è quel
lo deUa. programmazione pub
blica. Come i mali della chi
mica non si risanano confi 
passaggio di quote azionarie 
daU'ENl ai privati, allo stes- ' 
so modo la crisi dell'auto non 
ha sbocchi seri se non si va
ra un piano di settore accóm-
fiaghatg'da.uHelevato< volu
me di inarcamenti pubblici. 
Per òr.a{~créscer-'èoìtanW':& \ 
volume 'dei"miliardi'- erogati 
come assistenza per la cas
sa integrazione guadagni per 
decine di migliaia di lavora
tori dell'auto e dell'indotto; 
e sono già annunciati nuovi 
ricorsi atta (Cig. Molti posti 
di lavoro vengono a manca
re, mentre altri sono incer
ti; e lo sfoltimento degli or
ganici ha già colpito e col
pirà anche nei ranghi di quel
le gerarchie aziendali,'cui si 
offre l'acquisto delle azioni. 

Lo sviluppo della democra
zia industriale, che nói rite
niamo necessario, ha due 

cardini: la contrattazione e 
la conduzione delle aziende; 
e un interlocutore essenzia
le: U sindacato dei lavorató
ri. Questo terreno non può 
essere eluso dal padronato. 
Ecco un altro nodo. Sabato 
scarso, parlando ai dirigenti 
della Fiat, MortUlaro ha.so
stenuto che la radice della 
ingovernabilità delle aziende 

\ non sarebbero né la « micro-
conflittualità; », né l'assentei
smo, né là' disaffezione, ma 
la * contrattazione azienda-

ile». A'nessuno può sfuggire 
e che'attaccare il diritto alla 
'. contrattazione aziendale non, 
; significa sòttanto/colptrfi^tt 

sindacato italiano in un gan-
.1 glia vitale è determinare un 

ulteriore, grave • deteriora-
: mento dei rapporti sindacali, 

ma negare la stessa pòssi-
,'• bilitò "dei tooofafoTi e della 
; loro organizzazione aziendale 

(i delegati) di partecipare in 
manièra attivò, positiva alla 
conduzione delle aziende-. E* 

\ un punto decisivo. •. ì r v 

Ma esiste qui una contrad
dizione- interna allo stesso 
padronato. Se i « falchi » tn-

: tendono approfittare del tri-
flusso* per arretrare la de

mocrazia in fàbbrica,'.tuia 
; parte di esso .riconosce che 
'; nuòve politiche aziendali pos

sono fondarsi solo su un ac
cordo .reale (che non è mai 
definitivo e che è anche con
flittuale) tra le partL Qual
che settimana fa a Torino tè 

'sezioni del PCI hanno èrgfc -
. nizzato un convegno sitila po
litica aeronautica, cui hanno : 
invitato • le direzioni delle 
aziende, interessate: operài e 
tecnici hanno, discusso vèr 
ore con i dirigenti, proficua-

.mente. Bisógna sapere '• co-. 
attere queste differènze. ' 
. Alla Fiat là Firn ha pre
sentato la piattaforma dette 
rivendicazioni aziendali. Tra 
qualche' giorno ci sarà U pri- * 
mo incontro con la direzione _ 
del gruppo. Insieme a richie- ; 
ste che interessano i lavofa-

: tori in attività (nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
e aumenti salariali parome-
trati) si discuterà. dei \ lavo- \ 
rotori in Cig; dell'applicazio
ne dell'accordo ài ottobre, 

n del futuro dell'azienda. Qui 
è U puntar* vero, > U^terreno 
sui .quale sì decìdono i rap-

- porti sindacali, U domani dt-
: « tutti » i lavoratóri e di una 
? parte decisiva dell'apparato 

';••: industriale. Non possono re
stare ai marami di questo 

'. confronto i.capì e i dirigen
ti, coi quali il sindacato dei 
lavoratori ha bisogno di in-
tetlóqùirei'SI'deve'sapere-: 
che questo è tt. principale ta-

i volò dì confronto, che riguar
da anche, le forze nàutiche, '• 

[ le assemblee elettive e ti go-
• verno, 

:''i Renzo Gianotti 

La partecipazione pubblica alla Ficus (Fiat), Invest (Bonomi), SMI (Orlando), Pirelli e trasferita alla tGemina* 
MILANO — Dalla Fiat di To
rino è venuto ieri un coma-
meato che conferma quanto 
annunciato dal ministro De 
Micbelis. e cioè che la Fiat 
(attraverso la FIDIS), ir grup̂  
pò Bonomi (Invest), • Pirelli 
(attravèrso la finanziaria ai 
famiglia Pirelli e C.) • e U 
gruppo Orlando (Soni) insie
me a Mediobanca saranno J 

compratori " del pacchetto di 
maggioranza relativa della ' 
Montedison. ora in mano pub
blica. La partecipazione sa
rà da essi rilevata dalla So-
gam e trasferita alla società 
Gemina.. una piccola finaD 
ziaria quotata in Borsa, eoo 
frollata per circa il 60 per 
cento dalla Montedison. eoa 
un capitale di circa 8 mi 
Bardi. La finanziaria Gemina 
sarà allo scopo rafforzata con 
una « rilevante operazione sul 
capitale » e quindi; essendo 
la Gemina quotata in Borsa. ' 
anche attraverso quote cne 

verranno reperite sul merca
to dei. capitali e cioè attra. 
verso. la sottoscrizione dèi' ri-
sparmiatori. 

L'indiscrezione sul ruolo del
le Gemina era già trapelala 
per cui ieri le azioni Gemina 
sono state comperate in IKV 
tevolì quantitativi, tanto che 

. il . titolo (in controtendenzà 
rispetto all'andamento al ri
basso del mercato), ha avuto 
uh balzo in avanti di oltre 
il 25 per cento, chiudendo a 
3.520 lire contro le 2-790 di 
venerdì. - -. -

Quanto al perché la Fiat « 
gli altri gruppi guidati da 
Mediobanca abbiano deciso di 
diventare azionisti di maggio
ranza deUa Montedison. il co
municato afferma generica.-
mente che si vuole « afferma
re ti responsabile impegno del
la industria-italiana netta co-
stitùriqnè dei polo privato 
della chimica*, affermazione 
che ricalca quanto ha avuto 

mòdo di dire De Michelis, il 
quale in numerose interviste 
rilasciate in questi giorni, na 
parlato di voler formare due 
poli chimici, uno con la Mon
tedison riprivatizzata -e ano 
pubblico in cui raggruppare 
Anic-Sir é'Liquichimica. Que
sto "perché, secondo un anco
ra fantomatico piano chimico 
(che il ministro dice di «pros
sima» presentazione), ai due 
poli verrebbero assegnate 
produzioni - diversificate - atte 
a' ridurre, se non ad elimi
nare, i doppioni (sarebbe 
questa la «pax chimica*). 
L'attività più appetibile — A 
chimica, fine — si parla'già 
di affidarla a] polo privato. 

Ti comunicato non chiari
sce alcunché sui termini del
la operazione, sul prezzo pat
tuito per la Gemina, anche 
se si fa capire che la trat
tativa è m fase avanzata. 
E ciò in contraddlzion* con 
quanto De Michelis ha affer

mato nei giorni scorsi, cne 
la ' partecipazione verrebbe 
ceduta sok> «dopo> l'appro
vazione del piano chimico. 
^ Nella Gemina ' i gruppi si 

propongono inoltre di far af
fluire. oltre alle azioni Mon
tedison da essi acquistate, 
anche altre, diversificate par
tecipazioni. E cosa pia im
portante. attraverso la Gemi 
na, €sarà assicurata la sta
bilità di conduzione detta 
Montedison e detta Gemma 
neWinteresse di tutti i parte 
cipànti ». 

Sembra dunque di capire che 
questi «nuovi soci Montedi
son ». faranno della Gemina 
una finanziaria per'la gestio
ne di partecipazioni compre
se quelle Montedison. funzio
ne che aveva già-svotto par
zialmente a suo tempo la Ba-
stogL-- :> '• 

Ti comunicato conclude af
fermando che la Consob è già 
stata informata dei propositi 

del gruppo di acquirenti. Men
tre in corso Marconi a Tori
no. Agnelli. Cuccia, Orlando, 
Pirelli e Bonomi stilavano la 
loro nota, in Foro Bonaparte 
il consiglio di amministrazio
ne presieduto da Scnimberm, 
prendeva importanti decisioni 
per la ricapitalizzazione deUa 
«holding», decisioni che sa
ranno sottoposte all'assemblea 
degli azionisti, il 1. giugno 
prossimo. . 

Il capitale sarà Infatti ele
vato dagli attuali 355 miliardi 
e 777 milioni a 996 miliardi e 
70 milioni, e questo per far 
fronte . alle - più , « immediate 
necessità» di riequilibrio del
la gestione finanziaria. La no
ta che non fa alcun cenno al
le trattative sulla Sogam, e-
messo ieri sera da Foro Bo
naparte, si sofferma suQ'ao-
damento di gestione defla so
cietà nel I960. TI bilancio chiu
de con una perdita contabile 

di 230 miliardi, per quanto ri
guarda la e holding », poiché 
duecento miliardi circa di per
dite sono state coperte da plus
valenze. La perdita di 230 mi
liardi viene a sua vétta coper
ta ricorrendo a riserve. Altri 
intorniti contabili riguardano 
le plusvalenze derivanti dagli 
scorpori de3e società con la 
creazione deUa e holding ». pa-
ri a 685 miliardi Malgrado la 
congiuntura sfavorevole i - ri
cavi deOe vendite della sola 

Molti conti sono ancora a-
perii nella vicenda- Monte
dison ed .' esigono ~ risposte 
chiare "e convinceriti. 
. in primo luogo non posso
no essere cancellate con un 
colpo di spugna tutte le óre 
di sciopero pagate dai lavo
ratori quando co* le verten
te di gruppo dei primi anni 
70 veniva richiesta la pub
blicizzazione della Monledi-
$on. Non era un capriccio: 
$i trattava di rendere effet
tivamente operante la pre
senza pubblica maggiorita
ria nel sindacato di control
lo della Montedison per im
porre una linea di rilanciò 
produttivo, di innovazione e 
di diversificazione, come pun
ti di forza di una politica na
zionale di settore, proprio nel
la fase in cui la Montedison 
cominciava a perdere il tre
no della competitività e del
la efficienza. 

Oggi tutti riconoscono (a 
cominciare da Schimbemi e 
« 24 Ore ») chela sfascio del-

I conti per il sindacato sono ancora tutti aperti 
la chimica, - U pesantissimo 
deficit della bilancia com
merciale, derivano dagli er
rori di quegli anni. Ma oggi, 
di fronte agli osanna che si 
levano va richiamata una 
semplice verità:' dietro U no 
dei governi, dei grandi pa
droni e dei finanzieri alla 
pubblicizzazione della Mon
tedison, c'era di fatto U ri
fiuto ad una politica di pro-
grammazione, di controllo e 
di selezione degli investirne^ 
ti. Anche di questo i lavo
ratori e il Paese pagano oggi 
durissime conseguènze 

Ma qui si pone la secondi' 
questione. . , . . ' . ! 

Perchè nessuno di questi 
fterissimi oppositori della pub
blicizzazione della Monte-
són ha protestato quando 
rEni, anche tu pressione tèi 
sindacato e della sinistra, ha 
acquisito nell'are* pubblica la 

Str e là Liqitichimica per sal
varle dal disastro e per evi
tare U licenziamento di mi
gliaia e migliaia di lavorato
ri'del Mezzogiorno? £* ima 
domanda che non solo richia
ma pesanti responsabilità, 
ma che pone il problema fon
damentale che sta a fronte 
di onesta nmova operazione 
Montedison. L'ingresso del 
capitale privato netta Mon
tedison al posto della Sogam, 
a cosa mira? E" una sem
plice operazione di facciata 
che • ha come segno politico 
Tattacco al settore pubblico 
delTindustria, oppure verrà 
immesso capitale fresco che 
concorra alla necessaria ri-
capitalitmzione détta Monte-
dison, per realizzare una po
litica industriale di innova
zióne e di sviluppo, in coeren
ti con le linee di program-
montone del tettare che U 

governo si è impegnato a va
rare? ... 

/ segni non sono incorag
gianti. Siamo di fronte alla 
mancata appUcazkme detTac-
cordo sindacale del 19 feb
braio proprio nel.punto ded-. 
stvo di tate accordo: Vimpe-
gno detta Montedison ad una 
politica dì innovazione e di 
sviluppo particokirmente nel 
Mezzogiorno. Tra pochi gior
ni avrà luogo rincontro pres
so il Governo per scongiu
rare i massicci disinvestimen
ti preannmnciati e i conte-
gmnti licenziamenti, ma non 
emergono segnali di una in
versione di tendenza che sal
vaguardino occupazione e at-
$tm produttivi. Per la rieo-
struttone del cruking di Brin
disi, malgrado gli impegni 
reiterati, ancora tutto tace, 
Per Montefibre permangono 
drammatiche le prospettive « 
. • . . • • . • . ' v ' " • • ' . . . 

ulteriore riduzione deWoccu-
pazione. Nella chimica fine 
là Montedison ha decapitato 
la sua attività nei coloranti, 
negli intermedi e nei fitofar
maci, ma siamo a zero per 
concreti indirizzi e impegni 
di politica industriale. 

Ecco le questioni sulle quali 
il sindacato misura Vopera-
zkme Montedison di cui U 
governo, tutto U governo,'do
vrà fornire indicazioni non 
elusive nello-stesso incontro 
che si preannuncia in que
sta settimana con la Federa
zione Cgu^Cisl-OO. 
' Deve essere aperto un va

sto dibattito nel Parlamento 
e tra i lavoratori: la opera
zioni in atto debbono emera 
certo trasparenti, ma dabbo-
no ' soprattutto raccordarti 
con i bisogni e' le richieste 
dei lavoratori,» partire dotta 
salvaguardia dei Ovatti di ac

capo-gruppo sono aumcrtati a 
4.710 miliardi (16 per cento in 
più rispetto al T9) mentre gH 
investimenti .sono stati nati a 
203 miliardi di coi il 95 per 
cento nella chunica. • . 

I ricavi del grappo, a loro 
voita, sono stati pari /^ 7.781 
miliardi (18 per cento in più 
sul '79) e gli investimenti pa
ri a 386 miliardi. 

cupazione e dal Mezzogiorno. 
Infine; la verifica deve in-

• vestire anche TEnL Infatti, 
la .tanto conclamata •area 
pubblica * detta chimica, di 
fatto non esiste: Sire Lkjui-
chimica precipitano ogni 
giorno, di pia nella tmproéat-

: tività e nel caos, tanto 'che 
si ripropone il problèma della 
loro sopravvivenza. L'imma
gine di .una operazione pub
blica assistenziale e di' m/ero 
salvataggio si fa.tempre ptà 
concreto. Sembra quoti che 
qualcuno voglia predisporre. 
la vecchio operawkme che i 
rami secchi vanno al tettare 
pubblico è quelli dove c'è uno 
prospettivo di investimenti 
(naturalmente pubblici) e di 
innovazione vanno a quatto 
privato. Anche questa è una 
domanda fóndamentoio ehe 

Domani incontro al ministero del Lavoro - Nessuna schia
rita per l'autotrasporto merci - La vertenza ex Itavia 

Agenzia per la ricostruzióne : 
nominati Di Dònna e Carli 

ROMA — Leonardo Di Don
na, vicepresidente deli'ENl, 
e Guido • Carli, presidente 
dell'Unice (l'associazione' del
le confindustrie europee) sa
ranno i vicepresidenti del
l'Agenzia per la ricostruzio
ne delle zone terremotate 
costituita ; dalia ,. Conf in
dustria. •'"-'•. 

Per il completamento del
lo « staff » di vertice (Merlo
ni-è il presidente e Abete 
l'amministratore unico) man
ca ora soltanto la nomina 
del direttore generale che 
dovrebbe essere .un «ester
no » all'organizzazione im
prenditoriale, in modo da as

sicurare alla nuova struttura 
la massima autonomia dalla 
confederazione. 
' Con oltre 10 miliardi di 

capitale già ' assicurati, pro
venienti in parte da aziènde 
private e in parte da quelle 
pubbliche, l'Agenzia' per, U 
Sud si propone di promuo
vere, nell'arco di cinque an
ni e In accordo, con le esi
genze del territòrio e della 
economia locale, un livello di 
sviluppo industriale tale da 
determinare .la', ricostruzione 
delle due regioni colpite.dal 
sisma del 23 novembre, orien
tandole verso , una nuova 
produttività: . 

vogliamo contare 

Si è concluso ieri il ì° congrèsso 
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ROMA — Dopo oltre settanta interventi, decine di saluti 
di delegazióni di partiti, di esponenti sindacali e di ènti 
pubblici e privati, ai è concluso fi terso, congresso nazio
nale della ConfesercentL 

Tre giorni di fitto^ dibattito tra te varie categorie che 
compongono questa confederazione e che ha visto affron
tare i problemi del settore senza troppi peH sulla hngua. 
« Ha vinto, comunque, l'unità > ha detto il vicesegretario 
della Confesercenti. Bianchi e anche sé molto spesso1 c'è 
stata un'aspra discussione tutto è stato affrontato con 
questo spirito; senza drammatizza rioni»; 
- Seri problèmi sono stati posti sai tappeto; dallo scot
tante tema del credito < che ci. strozza * hanno detto in 
mohissùni, all'impellènte necessità di estendere l'equo cà
none (modificando l'attuale normativa);anche al settore 
commerciale per-«evitare di pagare milioni/e milioni di 
lire di affitto che incidono poi pesantemente'sui costi di 
gestione deOe aziende» è stato detto in coro in decine 
di interventi Ma la lista delle difficoltà non finisce qui 
Che dire, infatti, di tutta W-massa di. leggi e leggine che 
regolano il settore runa, a volte, in contrasto con l'attira? 
«Ci vuole una sola legge per fl commercio» è stato detto 
a più riprese; e là raccomandazione a presentare un'unica 
normativa in Parlamento è stata rivolta agli esponenti dei 
partiti democratici ed in particolare alle delegazioni del 
Pei.e del Psi presenti ai.congresso, defla OanfesetceutL 

.Anche sul capitolo «prezzi» e sulla trasparenza defla 
loro formazione sono state presentate numerose proposte: 
« Bisogna superare l'attuale struttura del Cip e costituire 
un vero e proprio osservatorio — si è detto da più parti — 
delle dinamiche defla domanda e defla offerta.' Solo cosi : 
è possibile rendere chiaro il costo del prodotto evitando 
inutili e dannose politiche ot Hocchi dei prezzi». 

Ma per fare tutto ciò, è necessaria una iniziativa dì 
vaste proporziuui che coinvolga non solo tutte le categorie 
coinmercìafi. ma anche l'intero mondo del lavoro. «E* 
giunto, quindi, il momento — ha ossei vaio il compagno 
Guido* Cappeflotó. responsabSe defla sezione ceti medi del 
Pei — che anche i sindacati affrontino 3- problema del 
riconoscimento di questa organizzazione ». 

«Non è possibile che perfino fl ministro del Lavoro 
Foschi riconosca uffkàalniente la Confesercenti —- ha con
tinuato Cappelloni — e CgO-Cisl-Ul abbiano rapporti 
solo con la Confcommercio». 

« Dobbiamo contare dì più — ha affermato Leno Gras
socci, segretario nazionale defla Confederazione — per ot
tenere, innanzitutto, on cambiamento della poflOca eco
nomica fai qui seguita e per battere i tentativi di atte
stare la nostra economia ai livelli più basai». 1 
quindi, della programmazione (che ha dannato i< 
ri del congresso), è rimbalzato nella relazione di 
succi. . - " J 
.- « I piani comunali del caum>erc*o hanno fonzionato m 

parte — è stato detto —. Solo fl 55 per cento degli enti 
locali li hanno predisponi;, ora bisogna pensare ad on 
progetto generale per il settore che venga inserito di di
ritto nel piano triennale che tra pochi giorni verrà 
so in Parlamento». 

«Intanto, le categorie «uiaiaaniaB si devono 
re — ba concraep Grataocci — per trasformare la 
distributiva, rilanciando rassociazionismo tra 
in stretto rapporto con i conamnatori. Per superare la 

igni catafam mm ""aia Ja- mm parta ». 

ROMA — Finalmente una 
buona notizia. Questa setti
mana non ci saranno scio- •_ 
peri nei servizi di trasportò ; 
pubblico urbano ed extraur
bano. Quelli già programmati, 
per oggi e. per giovedì (quat- ••••. 
irò ore ' articolate per regio
ne), sono stati sospesi dalla 
segreteria della Federazione . 
dì categoria Cgfl, Cisl. Uil. 
E* un atto unilaterale con 3 .! 
quale. il sindacato —. affer- ; 
nia una nota' ^- intende te- : 
stimoniare « il proprio senso h 
di responsabilità *', di fronte 
alla • convocazione , (domani ; 
sera alle 20) al ministero del :: 
Lavoro. 
; Il ministro Foschi hy"v più 
di-una occasione ha prospèt: 
tato; una sua mediazione.. Di 
fatto ad oltre cinque mesi ]> 
dairaperturà della vertenza ; 
non si è ancora approdati a 
nulla. Anzi si è assistito ad 
iìn preoccupante' ed esaspe
rante balletto dì rinvìi, ? ap
puntamenti' mancati, di. •pro
messe nOT, mantenute .̂ ' ; 

Ir sindacati con la sospén- ' 
sione -degli scioperi mentre 
confermano la volontà • di evi
tare ogni inutile disagio alia 
cittadinanza (alcune asprez- . 
zé ed esasperazioni che si 
sono, registrate qua e là nel 
corso di questa lotta non han
no scalfito il generale senso 
di responsabilità manifestato 
dalla, categoria), compiono 
nei confronti del governò "e 
delle controparti, le aziende 
di trasporto pubblico, un en
nesimo gèsto di buona vo
lontà che. sarebbe* delittuoso 
e irresponsabile lasciar cà-
aere. '•...-.''"-.'.''•',-.:. • 

Sospendiamo l'azione di' lot
ta — dicono i sindacati — 
ma Foschi.e le aziende do
vrebbero considerare la rhi-
nione. di domani «come quel
la risolutiva della vertenza 
nazionale della categoria ». 
Insomma Foschi non può esi
mersi dal presentare la sua 
mediazione o più precisamen
te le misure che il governo . 
nel sub-insieme è decise a 
prjssbdere. per1 consentire' la t 
chfnsura deilrf-vertenza ^;!a 
rapttìà' attuazione dèll'even- i 
tuàle sospirato accordo. ' 

Per i tranvieri si potrebbe. ':• 
dunque, essere vicini ad ona 
schiarita. Situazione mvece 
ancora complicata in un al
tro settore delicato e strate
gico del trasporto, quello del
le merci su strada. Siamo or
mai-alla vigilia-di un blocco 
pressoché totale dell'attività 
di autotrasporto delle merci. 
Le. conseguenze per recono-
mia nazionale potrebbero es
sere . di particolare,- gravità.. 
fl «Comitato di intesa» fra 
le. tre. maggiori organizzazio
ni degli autotraspòrtatori (À-
nita. Fai e Fita) ha infatti 
programmato. la sospensione . 
di ogni attività dal 18 al 22 . 
maggio. • 

Il governo ha già avuto al-
meno una quarantina dì gùr- -
ni .di .tempo per dare una 
risposta, alle richieste della j 
categoria, ma finora sostàn-
ziahnente non si è mosso, fe
ri c'è stato un incontro dei 
ministro dei Trasporti. For
mica, con il «Comitato d'in
tesa ». Al termine» a-tarda se
ra. qualche.commento accen
nava a uno « spiraglio che si 
sarebbe aperto. D'altra . par
te. non si-tratta di njnmtkmi 
nuove. Sono invece vecctòe 
di anni. £ per tutto questo 
tempo il governo (o i go
verni che si sono wrrrdotQ 
ha brillato per immohaiwnu, 
insensibilità, per 
fatte e non manteauta 

La vertenza può. anzi de
ve! essere sbloccato prima che 
si arrivi alla paralisi del tra
sporto merci. .Per la realiz
zazione di questo obiettivo il 
Pei ha preso iniziative poli
tiche epifliiwatMi (amimo
zione è stata, fra falba, 
sentataal Senato e se 
richiede la sollecita 

la saa decisione di 
co delle attività per 
tkaana e ciò in 
rione defle « conseguenze ne
gative» che l'azione potreb
be avere sul piano economi-
co e sociale e si danno che 
potrebbe arrecare afla stes
sa categoria « isolandola nel 

e oscurando, le 
ragioni». 

pagnia pubblica ohe gestirà 
tutta l'attività della ex sa
via. ha assunto i primi 1S 
piloti e m impiegati prove
nienti dafla società privata. 
In ogni caso ieri al mialste-
ro del Lavoro, sono stati de
finiti i criteri di riassunsione 
del personale. Essi debbono 
rispondere alle esigense tec-
niche e professhman deQa 
azienda. A parità et contf-
zkwi avranno la pw<l*,*ifiua 
i dipendenti con maggiore an-

e fra avesti, 

Bart 
la. 


